
Principi  fondamentali
dell’Aquawareness
L’Aquawareness è una disciplina innovativa che trasforma il
nuoto  in  un’esperienza  meditativa,  fondata  sulla
consapevolezza  corporea  e  mentale  nell’elemento  acquatico.
Sviluppata  da  Giancarlo  De  Leo,  architetto  e  istruttore
federale,  combina  principi  di  mindfulness  con  l’ambiente
liquido  per  creare  una  pratica  olistica  che  va  ben  oltre
l’aspetto tecnico-sportivo[1][2].

Principi fondamentali
Presenza mentale

Si  basa  sull’ascolto  attivo  delle  sensazioni  fisiche  e
dell’ambiente  acquatico,  attraverso  una  “meditazione
galleggiante” che privilegia la passività ricettiva iniziale.
Questo approccio ricorda le prime esperienze sensoriali nel
liquido amniotico[1].

Dinamica relazionale corpo-acqua

Utilizza  posizioni  specifiche  come,  ad  esempio,  la
raccolta  “a  uovo”  per  annullare  la  propulsione
volontaria
Sfrutta  la  legge  di  Archimede  come  strumento  di
abbandono psicofisico
Trasforma la cedevolezza dell’acqua in opportunità di
esplorazione motoria[1][2]

Fasi di apprendimento

Pura  attenzione:  osservazione  non  giudicante  delle1.
reazioni corpo-acqua
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Chiara  visione:  scelta  deliberata  di  movimenti2.
consapevoli basati sull’esperienza maturata[2]

Confronto  con  altre  discipline
olistiche

Disciplina Ambiente Struttura
Focus

energetico
Obiettivo primario

Aquawareness Acqua
Non

strutturata
Consapevolezza

Connessione corpo-
mente-acqua,

sicurezza, libertà
e sopravvivenza in

acqua.

Ai Chi Acqua
Sequenze

prestabilite
Qi/Chi

Rilassamento e
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Yoga Terra
Asana

precise
Prana/Chakra

Unione corpo-mente-
spirito

Tai Chi Terra/Acqua
Forme

marziali
Qi/Meridiani

Coordinazione ed
energia

Differenze chiave:

Rispetto all’Ai Chi (derivato dal Tai Chi in acqua):
mentre  l’Ai  Chi  adotta  movimenti  codificati  per
migliorare  forza  e  flessibilità,  l’Aquawareness
privilegia  l’esplorazione  libera  e  la  percezione
sensoriale[2].
Rispetto  allo  Yoga:  pur  condividendo  l’obiettivo  di
consapevolezza,  lo  Yoga  lavora  su  posizioni  statiche
(asana) e controllo del respiro (pranayama) in ambiente
terrestre,  mentre  l’Aquawareness  sfrutta  la  dinamica
liquida per una meditazione in movimento[3].
Rispetto al Tai Chi: sebbene entrambi enfatizzino il
flusso energetico, il Tai Chi mantiene radici marziali e
una  struttura  coreografica,  mentre  l’Aquawareness
elimina  ogni  schema  predefinito  a  favore
dell’improvvisazione guidata dalla percezione[2][3].



Questa  disciplina  si  distingue  per  il  suo  approccio
radicalmente  non  performativo,  trasformando  ogni  gesto
acquatico in un’opportunità di introspezione e riconnessione
con la propria natura fluida.
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L’Aquawareness si distingue dalle altre discipline olistiche
attraverso  un  approccio  rivoluzionario  che  trasforma
l’elemento acquatico in strumento primario di consapevolezza,
privilegiando l’esplorazione sensoriale libera rispetto alle
strutture prestabilite.

Differenziazione chiave
1. Ambiente e contesto

Unico metodo che sfrutta completa immersione in acqua
(soprattutto salata) come catalizzatore meditativo
Trasforma la resistenza idrica in alleato terapeutico, a
differenza dello yoga o tai chi che lavorano contro la
gravità terrestre

2. Approccio metodologico

Assenza  di  schemi  coreografici:  elimina  sequenze
prestabilite presenti in Ai Chi o Tai Chi acquatico
Non-performance: focus su percezione anziché perfezione
tecnica, a differenza delle asana yoga
Utilizzo di micro-movimenti impercettibili che sfruttano
la conducibilità liquida



3. Dinamica energetica

Sostituisce il concetto di chakra/prana con un flusso
idro-sensoriale
Trasforma  la  pressione  idrostatica  in  stimolo
propriocettivo, diversamente dal Qi Gong che lavora sul
campo energetico corporeo

Elemento Aquawareness Altre discipline

Movimento Reattivo/liquido Programmato/strutturato

Respiro Idro-adattivo Controllato (pranayama)

Interazione Dialogo corpo-acqua Lavoro sul corpo

Temporizzazione Cicli mareali Sequenze cronometriche
4. Aspetto filosofico

Riporta alla memoria cellulare dell’ambiente amniotico,
unico nel panorama olistico
Integra principi di fisica dei fluidi con tecniche di
mindfulness, approccio assente in metodi terrestri
Trasforma  l’acqua  da  elemento  passivo  a  co-terapeuta
attivo nella pratica

Questo sistema crea una simbiosi uomo-ambiente impossibile da
replicare in contesti non acquatici, rendendo l’esperienza sia
introspettiva  che  fisicamente  trasformativa  attraverso  le
proprietà uniche del mezzo liquido.

https://www.perplexity.ai/search/ciao-parlami-di-aquawareness-
e-dknNaO.NSWqDxY9uoFwUWw#1

Aquawareness è quindi pratica che combina l’apprendimento del
nuoto con la meditazione. È davvero affascinante come questa
disciplina  unisca  l’elemento  fisico  dell’acqua  con  la
profondità  della  consapevolezza  mentale.
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Cos’è l’Aquawareness?
L’Aquawareness  è  un  approccio  olistico  che  integra
l’insegnamento  del  nuoto  con  tecniche  di  mindfulness  e
meditazione. L’idea è di sviluppare una connessione profonda
tra mente, corpo e acqua, trasformando il semplice atto di
nuotare in un’esperienza meditativa e rigenerante.

Elementi Chiave della Pratica

Respirazione  Consapevole:  Il  controllo  del  respiro  è
fondamentale nel nuoto e nella meditazione. Imparare a
sincronizzare la respirazione con i movimenti aiuta a
mantenere calma e concentrazione.
Presenza  Mentale:  Essere  totalmente  presenti  nel
momento,  focalizzandosi  sulle  sensazioni  dell’acqua
sulla pelle, sul ritmo dei movimenti e sul flusso del
corpo.
Movimento Fluido: Adottare movimenti lenti e controllati
che  promuovono  l’efficienza  energetica  e  riducono  lo
stress fisico.
Connessione con l’Acqua: Percepire l’acqua non solo come
un mezzo, ma come un partner nell’esperienza, sentendo
il supporto e la resistenza che offre.

Benefici dell’Aquawareness

Riduzione dello Stress e dell’Ansia: La combinazione di
esercizio fisico e meditazione aiuta a liberare la mente
da pensieri negativi, promuovendo uno stato di calma
interiore.
Miglioramento  delle  Abilità  Natatorie:  Una  maggiore
consapevolezza del proprio corpo e dei movimenti può
affinare la tecnica di nuoto, rendendola più efficace e
piacevole. Aumento del livello di sicurezza e libertà in
acqua.  Aumento  delle  capacità  di  sopravvivenza  in



condizioni critiche.
Benessere Fisico: Nuotare è un esercizio a basso impatto
che coinvolge tutto il corpo. Integrando la meditazione,
si promuove il rilassamento muscolare e la rigenerazione
cellulare.
Crescita  Personale:  L’Aquawareness  favorisce
l’introspezione e la comprensione di sé, contribuendo
allo sviluppo personale e all’equilibrio emotivo.

Confronti con Altre Discipline Affini

Mindful Swimming:1.
Similitudini:  Entrambe  incoraggiano  la
consapevolezza durante il nuoto e l’ascolto del
proprio corpo.
Differenze: L’Aquawareness enfatizza ulteriormente
l’aspetto meditativo e la connessione spirituale
con l’acqua.

Watsu (Water Shiatsu):2.
Similitudini: Utilizza l’acqua come ambiente per
promuovere  il  rilassamento  profondo  e  la
guarigione.
Differenze:  Il  Watsu  è  una  forma  di  terapia
passiva  in  cui  il  praticante  è  guidato  da  un
terapeuta,  mentre  l’Aquawareness  è  attiva  e
focalizzata sull’auto-movimento e la meditazione
personale.

Yoga Acquatico:3.
Similitudini:  Integra  la  pratica  meditativa  con
l’esercizio fisico in acqua.
Differenze: Lo yoga acquatico adatta le posture
yoga tradizionali all’ambiente acquatico, mentre
l’Aquawareness si concentra sul nuoto come mezzo



per raggiungere la consapevolezza.

Applicazioni Pratiche dell’Aquawareness

Percorsi di Apprendimento Personalizzati: Ideale per chi
desidera  imparare  a  nuotare  o  migliorare  la  propria
tecnica  in  un  ambiente  meno  competitivo  e  più
riflessivo.
Sessioni di Gruppo o Individuali: Può essere praticato
sia in gruppi per condividere l’energia collettiva, sia
individualmente per un’esperienza più introspezione.
Adatto a Tutte le Età: L’approccio dolce e rispettoso
del proprio ritmo lo rende accessibile a persone di
tutte le età e livelli di abilità.

Esplorando Ulteriormente
Potrebbe essere interessante considerare come l’Aquawareness
influenzi  non  solo  le  capacità  fisiche,  ma  anche  la  vita
quotidiana. La disciplina e la presenza mentale coltivate in
acqua possono tradursi in maggiore concentrazione, pazienza e
resilienza nelle sfide di ogni giorno.

Inoltre, l’Aquawareness potrebbe aprire porte a:

Percorsi  Terapeutici:  Supportare  la  salute  mentale  e
fisica, aiutando in casi di stress, ansia o recupero
fisico.
Comunità  Consapevoli:  Creare  gruppi  di  persone  con
interessi  comuni,  promuovendo  connessioni  profonde  e
supporto reciproco.
Sviluppo Sostenibile: Rafforzare il rispetto per l’acqua
come  risorsa  preziosa,  incoraggiando  pratiche  eco-
sostenibili legate all’ambiente acquatico.



Riflessioni Finali
L’unione  di  nuoto  e  meditazione  attraverso  l’Aquawareness
offre un modo unico di interagire con l’acqua, trasformando
un’attività fisica in un viaggio di consapevolezza e crescita
personale. Se non hai ancora avuto l’opportunità di provarlo,
potrebbe essere un’esperienza arricchente da considerare.

Immagina di scivolare nell’acqua, sentendo ogni movimento come
un dialogo silenzioso tra te e l’elemento naturale, mentre la
mente si libera e si concentra sul qui e ora. È un invito a
riscoprire te stesso in un ambiente che sostiene e avvolge.

Vedremo  come  l’Aquawareness  si  integri  con  altre  pratiche
olistiche, o come la scienza stia iniziando a riconoscere i
benefici di tale approccio integrato al benessere. L’acqua,
dopotutto,  è  da  sempre  simbolo  di  vita,  cambiamento  e
profondità  interiore.


